
 

 

 
 
 
1. Le piantine, nell’eventualità che il giorno della consegna non corrisponda a quello di 

posa, dovranno essere conservate avendo cura di coprire le radici con sabbia o terra 
umida; non lasciarle mai a radice scoperta nemmeno nei locali chiusi; 

 
2. Preparare le buche , di dimensioni mai inferiori a cm 40x40x40 ad una distanza fra loro 

di mt. 3,00/3,50 (mt. 0.50/1.00 per arbusti). E’ preferibile la disposizione a quinconce, 
triangolo equilatero, che a parità di superficie contiene più piantine e permette una 
migliore illuminazione della chioma con conseguente regolare sviluppo anche del fusto; 
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3. Dovendo rinfoltire dei boschi radi e degradati, piantare esclusivamente nelle radure e 

comunque lontano dalle piante esistenti, all’ombra delle quali le piantine non possono 
assolutamente crescere e finirebbero per intristire e morire; 

 
4. Per le operazioni di impianto scegliere le prime ore del mattino oppure la sera al 

tramonto, avendo cura di non lasciare mai le piantine con le radici scoperte esposte 
all’aria o al sole ed evitare di eseguire tagli o lavori in giornate ventose o troppo 
asciutte; 

 
5. E’ importante che nell’interramento il “colletto” della pianta risulti assolutamente fuori 

dalla terra: il colletto divide l’apparato radicale dall’apparato aereo e corrisponde, in 
genere, al punto in cui si vede che la piantina era interrata quando si trovava in vivaio; 

 
6. Assestare da ultimo la buca, la quale sarà leggermente concava per terreni molto 

asciutti, piana per terreni normali e leggermente convessa per terreni umidi; 
 
7. Se possibile, dopo l’interramento, bagnare le piante; 
 
8. Un leggero ombreggiamento delle piantine da parte di erbe e cespugli non è dannoso 

ma talora utile durante il primo anno della piantagione. Negli anni successivi, una o 
anche due volte all’anno, le piantine vanno sgomberate da tutta la vegetazione che 
tende a soffocarle, provvedendo possibilmente ad una leggera zappatura delle buche, e 
ciò fino a quando le piantine non  avranno raggiunto un’altezza tale da sfuggire al 
soffocamento. 

         IL PARCO ADDA SUD 
 

ISTRUZIONI PER LA MESSA A DIMORA 
DELLE PIANTINE 


